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VIA CRUCIS 
IN COMUNIONE SPIRITUALE  

CON LA CUSTODIA DI TERRA SANTA 

Volti verso il Golgota
Ri�lessioni	di	fra	Francesco	Patton	ofm

CANTO: O CRISTO REDENTORE (AA 199)

O Cristo redentore 
per noi dal ciel disceso, 
di questa carne il peso 
vestisti nel dolore: 
su dura croce esanime 
scontasti i nostri errori 

Gesù, noi t’adoriamo 
dalla croce pendente; 
noi ti benediciamo 
per le genti redente. 

Perdona, o Dio d’amore, 
dall’alto della croce: 
preghiamo con la voce 
degli umili, o Signore: 
perdona a noi colpevoli 
d’avere agito mal. 

Celebrante: 

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito santo. 
R. Amen.

Celebrante: 

Signore Gesù, 
il tuo cammino sulla Via Dolorosa 
ha trasformato questa strada di morte 
nel cammino della speranza. 
Tu ci hai insegnato  
che nessuno ha un amore più grande 
di chi dà la vita per i suoi. 
Tu hai dato la vita per rinnovare l’umanità 
e far nascere una creazione nuova. 
Noi percorriamo con te questa via 
in mezzo al disinteresse dei passanti 
e alle grida dei venditori, 
fra lo strepito degli altoparlanti 
e il disprezzo di chi non ti conosce, 
proprio come nell’unico Venerdı̀ Santo 
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della storia dell’umanità e di questa città. 
Fa’ che ti sappiamo seguire non solo ora 
ma in ogni nostra giornata. 
Fa’ che in ogni occasione e ogni giorno 
riusciamo a portare la nostra croce 
e a seguirti sulla strada che sale �ino al Calvario 
e discende �ino all’abisso della morte 
per aprirci, ma soltanto alla �ine,
le porte del paradiso. 
R. Amen. 

Celebrante: 

Ti adoriamo, Cristo, e ti benediciamo, 
R. perché con la tua santa croce hai redento il mondo.

PRIMA STAZIONE
Gesù è condannato a morte

Mi chiamo Pilato e sono un procuratore di Roma. L’imperatore mi ha mandato in questa terra lontana e 
strana per mantenere l’ordine. Sono un magistrato e non ho paura di assumermi le mie responsabilità. 
Quando ho deciso di usare il pugno di ferro, l’ho usato, e tutti qui a Gerusalemme ricordano con quale 
fermezza ho mescolato il sangue dei galilei a quello dei loro sacri�ici. Quanta gente ho dovuto giudicare 
e quante sentenze ho pronunciato, anche di morte. 
Eppure, davanti a quest’uomo che mi è stato consegnato con una sentenza già decisa io non riesco più 
ad avere certezze. Mia moglie è tormentata dai sogni, a causa di quest’uomo. Io sono tormentato dalle 
sue parole e ancor di più dal suo silenzio e dal suo sguardo. Davanti a tutti faccio il gesto di lavarmi le 
mani e mi dichiaro innocente del suo sangue. Ma dentro il cuore sento che anche il solo lasciarlo 
condannare mi tormenterà �ino a quando non sarà proprio lui a liberarmi da questo senso di ingiustizia 
in�inita e di meschinità che ora mi pervade.

Kyrie eleison.  
Christe eleison.  
Kyrie eleison. 

Preghiamo
Signore Gesù, ingiustamente giudicato e condannato, aiutaci a non giudicare per non essere giudicati e 
a non condannare per non essere condannati, ma insegnaci la via della misericordia e del perdono; tu 
che vivi e regni nei secoli dei secoli. Amen. 

Condannato sei per noi, o Figlio di Dio:  
mite ed innocente, tu morirai. 

Santa Madre, deh, voi fate
che le piaghe del Signore
siano impresse nel mio cuore.
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SECONDA STAZIONE
Gesù riceve la croce sulle spalle 

Sono la croce. Lo strumento di condanna più atroce. Mi hanno inventata per prolungare l’agonia dei 
condannati e trasformare una sentenza capitale in uno spettacolo di deterrenza sicura. Non sono per 
tutti, solo per gli schiavi, per i criminali irriducibili e per i maledetti da Dio. Ora, per uno strano 
paradosso del destino, mi caricano sulle spalle dell’unico uomo veramente libero, giusto e santo che sia 
mai apparso sulla faccia della terra. Non vorrei caricare quest’uomo del mio peso. Eppure lui sembra 
abbracciarmi come fossi uno strumento d’amore. Mentre mi prende sulle sue spalle sono io a sentire il 
peso che porta per restituire dignità a ogni persona, speranza a chi sembra ormai irrecuperabile per la 
giustizia umana, santità a chi si è allontanato da Dio. 

Kyrie eleison. 
Christe eleison.  
Kyrie eleison. 

Preghiamo
Signore Gesù, che con il peso della croce ti sei caricato sulle spalle il peccato del mondo, donaci la grazia 
di seguirti prendendo anche noi ogni giorno la nostra croce e impegnandoci a vivere nel mondo senza 
diventare del mondo; tu che vivi e regni nei secoli dei secoli. Amen. 

Questa pena preparata per noi peccatori,  
questo grande peso tu porterai. 

Santa Madre, deh, voi fate
che le piaghe del Signore
siano impresse nel mio cuore.

TERZA STAZIONE 
Gesù cade per la prima volta 

Mi chiamano la Via Dolorosa, perché questa è la strada che sono costretti a percorrere i condannati a 
morte per croci�issione. Anche se sono una strada della Città Santa, sul mio selciato cadono insulti, 
bestemmie e sputi.  
Cadono i condannati che dopo aver subito la pena della �lagellazione ora sono costretti a portare il 
patibolo al quale saranno croci�issi. Su di me cade anche quest’uomo: Gesù. Il suo sangue e il suo sudore 
bagnano le mie pietre. Sento che dopo il suo passaggio le mie pietre non saranno più motivo di inciampo 
e di dolore, diventeranno pietre di consolazione e di speranza anche per i reietti, i condannati e i 
peccatori. Solo – su queste pietre – continueranno a inciampare coloro che non vogliono imparare il 
linguaggio della misericordia. 

Kyrie eleison 
Christe eleison 
Kyrie eleison 

Preghiamo
Signore Gesù, che sei caduto per risollevarci, donaci la grazia di camminare con te in novità di vita, fedeli 
agli impegni del nostro battesimo; tu che vivi e regni nei secoli dei secoli. Amen. 

Come un debole mortale vacilli, Signore, 
come un peccatore tu cederai. 
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Santa Madre, deh, voi fate
che le piaghe del Signore
siano impresse nel mio cuore.

QUARTA STAZIONE 
Gesù incontra sua madre

Sono Maria, la madre di Gesù. Quando l’angelo mi apparve per annunciare la sua nascita mi disse che 
avrebbe ereditato il trono di Davide suo padre e che l’avrei dovuto chiamare Gesù, perché veniva a 
portare salvezza. Quando l’ho portato al tempio, il vecchio Simeone mi preannunciò una spada piantata 
nell’anima. Quando Erode lo cercò ancora infante per ucciderlo, ho cominciato a capire che il suo Regno 
sarebbe stato altro dai regni del mondo e che avrebbe portato salvezza pagando col sangue anche per 
chi versava il suo. Qui sulla Via Dolorosa, adesso 
incontro il suo sguardo, che in silenzio sembra dirmi: «Cammina con me �ino al luogo del cranio e come 
un giorno mi hai dato la vita, restami accanto perché trovi la forza, ora, io, di dare la vita. Solo allora 
potrai cessare di essermi madre per diventare la madre dell’intera umanità». 

Kyrie eleison 
Christe eleison 
Kyrie eleison 

Preghiamo 
Signore Gesù, che hai voluto donare alla Chiesa, all’umanità e a ciascuno di noi Maria come madre, per 
sua intercessione fa’ della Chiesa e dell’umanità intera un’unica famiglia; tu che vivi e regni nei secoli 
dei secoli. Amen. 

Se qualcuno chiederà: dov’è Maria? 
cerchi sul Calvario, la troverà. 

Santa Madre, deh, voi fate
che le piaghe del Signore
siano impresse nel mio cuore.

QUINTA STAZIONE
Gesù è aiutato dal Cireneo

Mi chiamo Simone, immigrato �in qui da Cirene, per tornare a lavorare la terra dei miei padri. Oggi, 
rientrando dai campi, un soldato mi ha preso e costretto a portare la croce di un condannato. Se lo avessi 
saputo avrei prolungato di un’ora il lavoro o forse sarei entrato in città da un’altra porta.  
Camminando assieme a quest’uomo non riesco a capire quali colpe possano avergli attirato una simile 
pena. Io, costretto a portare la croce dietro di lui, mi sento pian piano partecipe di qualcosa più grande 
e ho l’impressione che sia stato un bene, oggi, lasciare prima i campi e trovarmi al �ianco di quest’uomo.
La croce, lo so bene, è sempre stata uno strumento di condanna, eppure, oggi, a me contadino di Cirene, 
sembra che questa croce sia come un aratro, che aprirà il solco nella terra, per potervi deporre un seme 
che darà vita al mondo. 

Kyrie eleison 
Christe eleison 
Kyrie eleison 
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Preghiamo 
Signore Gesù, che hai dato a Simone di Cirene la grazia di portare la croce dietro di te, aiuta anche noi a 
portare i pesi gli uni degli altri; tu che vivi e regni nei secoli dei secoli. Amen. 

Chi la croce accoglierà come te, Maria, 
Cristo Redentore lo salverà. 

Santa Madre, deh, voi fate
che le piaghe del Signore
siano impresse nel mio cuore.

SESTA STAZIONE
La Veronica asciuga il volto di Gesù

Veronica è il mio nome. Ho conosciuto quest’uomo quand’era da poco arrivato a Cafarnao, giovane rabbi 
capace di gesti e parole che scaldavano il cuore. Io ero ammalata da dodici anni, nessun medico era 
riuscito a fermare quel �lusso di sangue che improvvisamente sentivo �luire dal corpo. 
In mezzo alla folla, mentre lui stava andando a curare la �iglia di Giairo gli avevo toccato il mantello 
sperando di venire guarita. Lui mi aveva costretta a vincere la paura e la vergogna e da allora lo avevo 
seguito lassù in Galilea e poi �in qui a Gerusalemme. Ora sulla strada che lo porterà alla morte lo incontro 
di nuovo e stavolta sono io a poter fare qualcosa per lui. Gli asciugo il volto con un sudario e lui mi 
guarda. La sua immagine mi resterà per sempre impressa nel sudario del cuore. 

Kyrie eleison 
Christe eleison 
Kyrie eleison 

Preghiamo
Signore Gesù, rendici capaci di riconoscere il tuo volto nel volto di ogni povero, di ogni perseguitato, di 
ogni reietto e disprezzato; tu che vivi e regni nei secoli dei secoli. Amen. 

Il suo volto insanguinato, oscuro di pena, 
presto nella gloria risplenderà. 

Santa Madre, deh, voi fate
che le piaghe del Signore
siano impresse nel mio cuore.

SETTIMA STAZIONE
Gesù cade per la seconda volta

Sono ancora io, la Via Dolorosa, sulla quale di nuovo quest’uomo inciampa e si lascia cadere. Sento nei 
suoi piedi tutta la fatica di questo cammino che lo porta a percorrere da innocente la via dei condannati. 
Sento nelle sue ginocchia tutto il peso di rialzarsi per continuare a trascinarsi verso un patibolo 
immeritato.  
Io cerco di attutire la sua caduta perché sento che cade prendendo su di sé le colpe e i peccati 
dell’umanità intera. Un domani altri cammineranno su queste mie pietre, e forse cadranno, ma grazie a 
quest’uomo giusto e innocente troveranno la forza di rialzarsi e continuare. Sono la Via Dolorosa, 
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eppure sono anche la strada che porta alla salvezza chi cade e si rialza e continua a seguire ogni giorno 
quest’uomo. 

Kyrie eleison 
Christe eleison 
Kyrie eleison 

Preghiamo 
Signore Gesù, che ti sei caricato tutte le nostre sofferenze e i nostri mali, rendici disponibili a soccorrere 
chi è travolto dal peso della sofferenza; tu che vivi e regni nei secoli dei secoli. Amen. 

Ora cade sulla strada il Re della gloria: 
presto nel suo cielo risalirà. 

Santa Madre, deh, voi fate
che le piaghe del Signore
siano impresse nel mio cuore.

OTTAVA STAZIONE
Gesù incontra le pie donne 

Siamo le donne di Gerusalemme. Siamo mogli, siamo madri, siamo sorelle. Conosciamo il dolore per i 
nostri �igli, per i nostri mariti e i nostri fratelli morti in troppe stupide guerre; colpiti, feriti e mutilati in 
inutili scontri con gli occupanti di turno; trascinati in carcere e torturati con qualsiasi pretesto; denudati 
e abusati per piegarne la �ierezza e umiliarne la dignità. 
Oggi piangiamo su quest’uomo, domani torneremo a piangere per i nostri �igli, fratelli e mariti. 
Sappiamo che il nostro pianto continuerà a risuonare �ino al tramonto del mondo, �ino alla �ine della 
storia. Nelle parole di quest’uomo intravediamo che il nostro pianto continuerà ad accompagnare orrori 
che oggi nemmeno immaginiamo. Certo, se il legno verde è trattato cosı̀ che sarà di quello secco? Se 
l’innocente è calpestato in questo modo, che ne sarà del peccatore? 

Kyrie eleison 
Christe eleison 
Kyrie eleison 

Preghiamo 
Signore Gesù, donaci un cuore di madre per saper piangere sui mali che af�liggono il nostro mondo e il 
nostro tempo, e donaci la consapevolezza che dobbiamo piangere anche su noi stessi; tu che vivi e regni 
nei secoli dei secoli. Amen. 

Se qualcuno piangerà con te, Maria, 
Cristo tormentato conforterà. 

Santa Madre, deh, voi fate
che le piaghe del Signore
siano impresse nel mio cuore.
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NONA STAZIONE
Gesù cade per la terza volta

Sono la Croce. Lo sapevo che quest’uomo, Gesù, non sarebbe riuscito a portare sulle spalle il mio peso 
senza cadere e al tempo stesso non immaginavo che sarebbe caduto tante volte. Mancano solo pochi 
metri al luogo in cui dovrà allargare le braccia e un soldato lo inchioderà sul mio legno. In questi pochi 
ultimi metri la strada sale, si fa sentiero scavato nella roccia. Siamo ormai fuori dalle mura della Città 
Santa che non può essere profanata col sangue di un condannato. Quale paradosso. Il sangue di questo 
condannato è il sangue dell’unico giusto. Il sangue di questo condannato è l’unico sangue che può ancora 
rendere santo ciò che l’umana ingiustizia ha profanato.  
Il sangue di questo condannato è l’unico che può rendere davvero santa e gradita a Dio questa città e 
l’umanità intera. Schiacciato sotto il peso del mio legno quest’uomo alza lo sguardo, fa leva un’ultima 
volta sulle mani, punta i piedi e le ginocchia e si rialza. La sommità del Golgota è vicina e vicino è il 
compimento della salvezza. 

Kyrie eleison 
Christe eleison 
Kyrie eleison 

Preghiamo
Signore Gesù, che conosci la nostra debolezza, donaci la forza di rialzarci dopo ogni nostra caduta per 
poterti seguire �ino in cima alla santa montagna; tu che vivi e regni nei secoli dei secoli. Amen.

Se il tuo Spirito abbandona la carne mortale, 
chi di noi, Signore, resisterà? 

Santa Madre, deh, voi fate
che le piaghe del Signore
siano impresse nel mio cuore.

DECIMA STAZIONE 
Gesù è spogliato delle vesti

Sono la veste di Gesù. Maria, sua madre, mi aveva tessuta tutta d’un pezzo. Adesso vengo strappata via 
dal corpo di quest’uomo, e tra poche ore gli verrà strappata pure l’anima. Denudare l’uomo è un gesto 
di disprezzo, vuol dire sottoporlo agli sguardi di tutti per ferirne la dignità. Eppure, quest’uomo, come 
ogni donna e ogni uomo è nato nudo. Erano nudi anche il primo uomo e la prima donna, e non provavano 
vergogna �in quando si erano nutriti della volontà del Signore. 
Forse è per questo che quest’uomo riesce a restare nudo senza vergogna? Perché non si è nutrito d’altro 
che della volontà del Padre che è nei Cieli? Per mezzo della sua nudità quest’uomo riveste di dignità 
nuova l’umanità e l’intero creato. Ma non ci sarà futuro per chi continua a spogliare il fratello o la sorella 
della sua dignità. 

Kyrie eleison 
Christe eleison 
Kyrie eleison 

Preghiamo
Signore Gesù, spogliato anche delle tue vesti, rivestici di te perché possiamo anche noi rivestire chi è 
stato spogliato della sua dignità; tu che vivi e regni nei secoli dei secoli. Amen. 
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Tu donavi all’assetato un’acqua di vita: 
egli amaro �iele ti preparò.

Santa Madre, deh, voi fate
che le piaghe del Signore
siano impresse nel mio cuore.

UNDICESIMA STAZIONE
Gesù è inchiodato sulla croce

Sono un criminale, poi per la storia sono diventato il buon ladrone, mi hanno dato anche un nome: Disma. 
Ho visto quest’uomo inchiodato alla croce, come me e come l’altro mio compagno di sventura. Quando mi 
hanno inchiodato su questa croce ho urlato e bestemmiato e maledetto la mia vita. Quest’uomo, Gesù, ha 
sopportato tutto senza imprecare e senza maledire. La gente, i sacerdoti e anche il mio compagno si sono 
accaniti a insultarlo e provocarlo per ore. Lui, con un filo di voce, ha invocato perdono: «Padre perdonali, 
perché non sanno». In queste ore, sospeso a questo legno, ho avuto modo di rivedere tutta la mia vita. Se 
sono qui è perché sono un criminale e adesso pago le scelte che ho fatto. Eppure davanti a quest’uomo che 
è inchiodato come me, ma senza colpa, sento di avere ancora una possibilità, sento che non tutto è perduto. 
Lo guardo e incrocio il suo sguardo: «Gesù, ricordati di me, anche se sono solo un ladro e un criminale». 
Mi guarda – nei suoi occhi intravedo il riflesso del Cielo – e mi dice: «Con me, tu oggi sarai in Paradiso». 

Kyrie eleison 
Christe eleison 
Kyrie eleison 

Preghiamo
Signore Gesù, aiutaci a perdonare come tu hai perdonato e rendici capaci di af�idarci a te per poter 
entrare con te nel paradiso; tu che vivi e regni nei secoli dei secoli. Amen. 

Tu versavi tenerezza nel cuore dell’uomo: 
egli con i chiodi ti trapassò. 

Santa Madre, deh, voi fate
che le piaghe del Signore
siano impresse nel mio cuore.

DODICESIMA STAZIONE
Gesù muore sulla croce

Sono il centurione che ha il compito di eseguire la sentenza. Ho guidato il manipolo di soldati incaricati di 
condurre quest’uomo al patibolo. Ho dato l’ordine a uno dei miei subalterni di inchiodarlo alla croce. Ho perso 
il conto di quante croci ho piantato. Non ricordo più quante madri e quante mogli ho visto piangere ma non 
avevo mai visto un condannato a morte, e a morte di croce, morire così. Certo ha sofferto, sofferto molto, 
sofferto infinitamente, ma non una sola imprecazione è uscita dalla sua bocca. L’ho visto sanguinare e gridare 
per la sete e il dolore, l’ho visto pregare, l’ho visto perdonare, l’ho visto donare speranza, l’ho visto attento 
all’amico e alla madre fino all’ultima ora, l’ho visto consegnare l’ultimo respiro nelle mani di un Dio 
apparentemente assente, che ha chiamato “Padre”. E quando gli hanno aperto il cuore con un colpo di lancia 
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ho visto anch’io un fiotto di sangue e acqua, e mi è sembrata una fonte capace di sanare il mondo. Non ho mai 
visto un condannato a morte morire così. Non ho mai visto un uomo morire così: «Veramente quest’uomo 
era il Figlio di Dio». 

Kyrie eleison 
Christe eleison 
Kyrie eleison 

Preghiamo
Signore Gesù, Figlio di Dio, che hai scelto di diventare �iglio dell’uomo e di vivere e morire come ognuno 
di noi, aiutaci a riconsegnare noi stessi nelle mani del Padre alla sera di ogni giorno e alla sera della vita; 
tu che vivi e regni nei secoli dei secoli. Amen. 

Da quest’albero fatale è venuta la morte: 
questa santa croce ci salverà.

Santa Madre, deh, voi fate
che le piaghe del Signore
siano impresse nel mio cuore.

TREDICESIMA STAZIONE
Gesù è deposto dalla croce

Sono Giuseppe d’Arimatea. Stranamente, quando abbiamo chiesto al Procuratore di poter seppellire 
Gesù, Pilato non ha fatto obiezioni. Assieme a Nicodemo, a Giovanni, a Maria Maddalena e a Maria di 
Cleofa abbiamo tolto il corpo dalla croce perché la madre potesse abbracciarlo un’ultima volta. Poi in 
fretta l’abbiamo avvolto in un lenzuolo e sepolto nel sepolcro nuovo che avevo preparato per me. Fa 
impressione vedere il corpo del Maestro esanime, senza vita. Sia io che Nicodemo eravamo rimasti 
affascinati dal suo insegnamento ma non avevamo quasi mai avuto il coraggio di esporci. Diceva che 
quando sarebbe stato innalzato avrebbe attirato tutti a sé, che era stato mandato non per giudicare ma 
per salvare il mondo, che avrebbe dato la vita eterna a chi lo avrebbe accolto con fede. Adesso è morto. 
E�  freddo. E�  senza respiro.

Kyrie eleison 
Christe eleison 
Kyrie eleison 

Preghiamo 
Signore Gesù, alle madri e alle mogli, ai �igli e agli amici, dona la grazia di poter compiere il gesto 
amoroso della sepoltura, perché anche nell’ora della morte sia rispettata la dignità dei tuoi �igli e non ci 
siano più corpi insepolti senza pietà; tu che vivi e regni nei secoli dei secoli. Amen. 

Quel tuo Figlio che nutrivi d’amore in�inito,
morto per amore ritorna a te. 

Santa Madre, deh, voi fate
che le piaghe del Signore
siano impresse nel mio cuore.
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QUATTORDICESIMA STAZIONE 
Gesù è deposto nel sepolcro

Sono la nuda pietra sulla quale è stato deposto il corpo senza vita di Gesù di Nazareth. Sono la porta 
degli inferi e del paradiso. Per tre giorni il corpo di Gesù è rimasto appoggiato sulla mia fredda forma, 
esanime e senza vita. In realtà col suo Spirito è disceso nel regno dei morti a liberare l’umanità intera: 
Adamo ed Eva, Abramo e Sara, la lunga serie dei patriarchi. Il terzo giorno su di me resterà solamente 
un lenzuolo af�losciato, quando in un istante di luce quel corpo che ho accolto freddo e inanimato 
germoglierà a vita nuova per aprire le porte del paradiso. Appoggiandosi a questa mia pietra ormai 
vuota, generazioni di uomini e donne troveranno speranza e vedranno che il Cielo è aperto anche a loro.  

Kyrie eleison 
Christe eleison 
Kyrie eleison 

Preghiamo 
Signore Gesù, il silenzio del Sabato Santo non è il silenzio della morte ma il silenzio della speranza: aiuta 
ognuno di noi a stare di fronte alla morte in silenziosa attesa della tua risurrezione, che è premessa e 
promessa della nostra risurrezione; tu che vivi e regni nei secoli dei secoli. Amen. 

Chi in quest’ora veglierà con te, Maria, 
presto col tuo Figlio risorgerà. 

Santa Madre, deh, voi fate
che le piaghe del Signore
siano impresse nel mio cuore.

CONCLUSIONE

Collochiamoci	idealmente	dentro	l’Edicola	del	Santo	Sepolcro	a	Gerusalemme,	nel	luogo	che	ha	accolto	�isicamente	
il	 corpo	 di	 Gesù	 dalla	 sera	 del	 Venerdì	 Santo	 �ino	 al	mattino	 di	 Pasqua	 e	 lo	 ha	 visto	 passare	 dalla	morte	 alla	
risurrezione. Sostiamo per qualche istante in silenzio in atteggiamento di adorazione. 
Quindi preghiamo:

Dormono le guardie 
intorpidite e incoscienti 
nell’ora in cui la vita 
spezza per sempre 
il pungiglione di morte. 

Nessuno l’ha visto in quell’ora 
solo gli angeli 
custodi della sua carne, 
la roccia scavata 
per essere grembo accogliente, 
la pietra silente testimone del mistero 
e il lenzuolo e le bende 
trasformarsi in un corpo di luce. 

Il mattino di Pasqua 
risvegliato alla vita 
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varco anch’io quel cunicolo buio 
che porta al sepolcro 
e tocco con mano la tomba svuotata 
che un giorno sarà anche la mia. 

Pater, Ave, Gloria.

BENEDIZIONE FINALE
(dal Benedizionale n. 1356) 

Il Celebrante stendendo le mani sui presenti dice:

Dio, eterno Padre, 
che nella Croce del suo Figlio 
ha rivelato l’immensità del suo amore, 
vi doni la sua benedizione. 
R. Amen. 

Cristo, che morendo sulla Croce è divenuto 
Sposo e Signore dell’umanità redenta, vi renda 
partecipi della sua vita immortale. 
R. Amen. 

Lo Spirito Santo vi faccia sperimentare 
la misteriosa potenza della Croce, albero 
della vita e principio della creazione nuova. 
R. Amen. 

E la benedizione di Dio onnipotente, 
Padre e Figlio + e Spirito Santo, 
discenda su di voi, e con voi rimanga sempre. 
R. Amen. 

Benediciamo il Signore. 
R. Rendiamo grazie a Dio.

CANTO FINALE 

Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo
perché con la tua santa croce hai redento il mondo.
Salve o Croce, salve, salve o Croce unica speranza. (2v.) 


